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Francesco:
il devoto e l’innamorato
dell’Eucarestia
Bergamo, 2 Ottobre 2011

Festa degli Angeli Custodi
INTRODUZIONE : SIGNORE DA CHI ANDREMO? 
È Il tema che è stato trattato ad Ancona nei giorni dal 3 all'11 Settembre scorso durante la celebrazione del 25° Congresso Eucaristico Nazionale Eucaristico 

Il nostro cammino di fede legato all'Eucaristia è stato e continua ad essere un cammino di preghiera, di silenzio, di ascolto, di meditazione, di riflessione e di orientamento nella vita, come lo fu per il nostro padre san Francesco che dell’Eucarestia ne fu letteral-mente innamorato e alla quale consacrò tutta la sua vita. 

Francesco ha capito che senza Cristo c'è il disorientamento, si perde di vista la mèta della vita e non si ha la consapevolezza della propria missione. 

Se l'Eucaristia entra nella nostra vita, essa ci orienta e ci dona la forza per realizzare in noi il progetto di Dio, ci dà la grazia di anelare al Padre e di amare tutti i nostri fratelli con lo stesso cuore di Cristo.. 
COS’È un CONGRESSO EUCARISTICO NAZIONALE

E’ un convenire di persone da tutte le diocesi italiane attorno al mistero dell’Eucaristia, per confermarne la fede e ritrovare nel dono dell’Eucaristia quella forza missionaria che ci rende testimoni dell’amore di Dio nel mondo. 
L’EUCARISTIA per la  VITA QUOTIDIANA.
Il servo di Dio Paolo VI nella Messa in Coena Domini del 1966, richiamando al dovere di “adorare, ringraziare, amare Cristo presente fra noi” affermava: 
“Dobbiamo ricordare Gesù Cristo con tutte le forze del nostro spirito. Questo è l’amore che gli dobbiamo. Ricorda chi ama!”La nostra grande colpa è l’oblio, è la dimenticanza. 
E’ la colpa ricorrente nella vicenda biblica: mentre Dio non si dimentica mai di noi ... 
“Potrà mai una donna dimenticarsi del suo bambino, da non sentire più compassione per il figlio delle sue viscere? ...” (Is. 49,15), 
noi invece ci dimentichiamo  così facilmente di Lui.

PREGHIAMO INSIEME (a cori alterni)
Pane vivo, alimento degli angeli,

vieni all’anima mia che è affamata di questo cibo divino.

Signore, devo aver l’anima esaurita come il corpo, 

senza vitamine, come dicono i medici.

Per questo non assimilo, non mi nutro, non mi fortifico.

Mangio ogni giorno il tuo Pane, ma non sono forte, non mi nutro.

Fammi gustare, mio Signore, il Pane sostanzioso e saporito del 
tuo Corpo, che è l’unico che mi può non solo saziare, ma salvare.

Insieme:  
Gesù mio, continua ad alimentarmi con questo Pane.

La VENERAZIONE dell’EUCARESTIA di SAN FRANCESCO
San Francesco amò grandemente la liturgia e da essa trasse nutrimento per la sua vita interiore. E volle che fosse così anche per i suoi frati. Egli stabilì che usassero la liturgia della curia papale e fu per questo motivo che i francescani, nel loro dinamismo e nella loro diffusione, contribuirono a rendere universale questa liturgia.
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Egli vedeva nell’Eucaristia il prolungamento dell’In-carnazione e intuiva l’universalità e la perennità del sacrificio di Cristo e la necessità di  associarsi ad esso. La sua grande venerazione per il mistero eucaristico lo portava a pregare con queste parole: 
“ Ti adoriamo, Signore Gesù Cristo, in tutte le tue chiese che sono nel mondo intero e ti benediciamo, poiché con la tua santa croce hai redento il mondo”. Questa preghiera composta dal Santo ha un eminente sapore eucaristico e liturgico ed è uno splendido saggio di preghiera francescana.

FRANCESCO verso i SACERDOTI MINISTRI dell ’EUCARESTIA 

Poi il Signore mi dette e mi dà una cosi grande fede nei sacerdoti che vivono secondo la forma della santa Chiesa Romana, a motivo del loro ordine, che anche se mi facessero persecuzione, voglio ricorrere proprio a loro. E se io avessi tanta sapienza, quanta ne ebbe Salomone, e mi incontrassi in sacerdoti poverelli di questo mondo, nelle parrocchie in cui dimorano, non voglio predicare contro la loro volontà. 

E questi e tutti gli altri voglio temere, amare e onorare come i miei signori. E non voglio considerare in loro il peccato, poiché in essi io riconosco il Figlio di Dio e sono miei signori. 
E faccio questo perché, dello stesso altissimo Figlio di Dio nient'altro vedo corporalmente, in questo mondo, se non il santissimo corpo e il santissimo sangue che essi ricevono ad essi soli amministrano agli altri.
	PREGHIERA COMPOSTA per il  CONGRESSO EUCARISTICO

	

	




Signore Gesù, / di fronte a Te, Parola di verità / e Amore che si dona, / come Pietro ti diciamo: “Signore, da chi andremo? Tu hai parole di vita eterna”.

Signore Gesù, / noi ti ringraziamo / perché la Parola del tuo Amore si è fatta corpo donato sulla Croce, / ed è viva per noi nel sacramento / della Santa Eucaristia.

Fa’ che l’incontro con Te / nel Mistero silenzioso della Tua presenza, / entri nella profondità dei nostri cuori / e brilli nei nostri occhi / perché siano trasparenza della Tua carità.

Fa’, o Signore, che la forza dell’Eucaristia / continui ad ardere nella nostra vita / e diventi per noi santità, onestà, generosità, / attenzione premurosa ai più deboli.

Rendici amabili con tutti, / capaci di amicizia vera e sincera / perché molti siano attratti a camminare verso di Te. / Venga il Tuo Regno, /
e il mondo si trasformi in una Eucaristia vivente.

Amen.

La FEDE di FRANCESCO nei  SEGNI EUCARISTICI
La fede di Francesco abbracciava tutti i segni esterni della presenza di Cristo, unendo nella preghiera, l’adorazione e la lode, l’Eucaristia e la croce. Per Francesco, dunque, il ricevere il Corpo e il Sangue di Cristo, non è mai un incontro individuale dell’anima con Cristo, ma la partecipazione, anzi la conformazione di tutta la sua persona alla Passione che viene celebrata nell’Eucaristia.
Il Cristo presente nel mistero eucaristico, non è il Cristo del ricordo devoto, ma il Cristo vivente e vivificante nella pienezza della gloria che “riempie presenti e assenti, che sono degni di lui”. 
L’Eucaristia quindi come invito alla conformazione a Cristo è perpetuazione dell’Incarnazione e della Passione: un invito pressante alla radicale sequela del Cristo povero: 
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“O umiltà sublime! O sublimità umile, che il Signore dell’universo, Dio e Figlio di Dio, così si umilii da nascondersi, per la nostra salvezza in poca apparenza di pane! Guardate, frati, l’umiltà di Dio, e aprite davanti a Lui i vostri cuori; umiliatevi anche voi, perché Egli vi esalti. Nulla, dunque, di voi tenete per voi; affinché vi accolga tutti Colui che a voi si dà tutto”.
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  Dal VANGELO Secondo MATTEO  
(dalla liturgia odierna)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Avete inteso che fu detto: “Occhio per occhio e dente per dente”. Ma io vi dico di non opporvi al malvagio; anzi, se uno ti dà uno schiaffo sulla guancia destra, tu pórgigli anche l’altra, e a chi vuole portarti in tribunale e toglierti la tunica, tu lascia anche il mantello. E se uno ti costringerà ad accompagnarlo per un miglio, tu con lui fanne due. Da’ a chi ti chiede, e a chi desidera da te un prestito non voltare le spalle.
Avete inteso che fu detto: “Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico”. Ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per quelli che vi perseguitano, affinché siate figli del Padre vostro che è nei cieli; egli fa sorgere il suo sole sui cattivi e sui buoni, e fa piovere sui giusti e sugli ingiusti. Infatti, se amate quelli che vi amano, quale ricompensa ne avete? 
 Non fanno così anche i pubblicani? E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Voi, dunque, siate perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste». a.

EUCARISTIA, MISTERO da CREDERE –ESORTAZIONE APOSTOLICA SACRAMENTUM CARITATIS  del SANTO PADRE BENEDETTO XVI
« Questa è l'opera di Dio: credere in colui che egli ha mandato » (Gv 6,29)
Con queste parole il Signore esprime, per così dire, l'attesa che la sua Chiesa, nata dal suo sacrificio, accolga questo dono, sviluppando sotto la guida dello Spirito Santo la forma liturgica del Sacramento. 
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Il memoriale del suo dono perfetto, infatti, non consiste nella semplice ripetizione dell'Ultima Cena, ma propriamente nell'Eucaristia, ossia nella novità radicale del culto cristiano. Gesù ci ha così lasciato il compito di entrare nella sua « ora »: « L'Eucaristia ci attira nell'atto oblativo di Gesù. Noi non riceviamo soltanto in modo statico il Logos la Parola  incarnata, ma veniamo coinvolti nella dinamica della sua donazione »  Egli « ci attira dentro di sé » 
A  riguardo dello Spirito Santo e l' Eucaristia il papa cosi scrive: 
Con la sua parola e con il pane ed il vino il Signore stesso ci ha offerto gli elementi essenziali del culto nuovo. La Chiesa, sua Sposa, è chiamata a celebrare il convito eucaristico giorno dopo giorno in memoria di Lui. Essa inscrive così il sacrificio redentore del suo Sposo nella storia degli uomini e lo rende presente sacramentalmente in tutte le culture.
PREGHIAMO PER LE VOCAZIONI: (la recitiamo insieme) 
Signore Gesù, che continui a chiamare con il tuo sguardo d’amore tanti giovani e tante giovani, che vivono nelle difficoltà del mondo odierno, apri la loro mente a riconoscere, fra le tante voci che risuonano intorno ad essi, la voce inconfondibile, mite e potente, che ancora oggi ripete: 
“ VIENI e SEGUIMI!” 
Muovi l’entusiasmo della loro gioventù alla generosità e rendila sensibile alle attese dei fratelli che invocano solidarietà e pace, verità e amore. 
Orienta il cuore dei giovani verso la radicalità evangelica, capace di svelare all’uomo moderno le immense ricchezze della tua carità.  Chiamali con la tua bontà e attirali a Te! Prendili con la tua dolcezza, per accoglierli in Te! Mandali con la tua verità, per conservarli in Te! Amen   (Giovanni Paolo II)
INVOCAZIONI  (ricordiamo le sacre Stimmate di san Francesco)
Fratelli, rivolgiamo la nostra umile preghiera a Dio, nostro Padre, che ci ha chiamati alla sequela del fedelissimo imitatore del suo figlio Francesco, perchè nel suo esempio e per sua intercessione ci guidi alla santità e, nello stesso tempo, ringraziamo Gesu Cristo per averci dato nel Serafico Padre un riflesso vivo del suo amore ardente e universale. 
Rit. Ti preghiamo, ascoltaci; Signore.  (solista e assemblea)
1. Padre santo, che hai reso il tuo servo Francesco un perfetto imitatore del tuo divin figlio Gesù Cristo, fa' che anche noi, seguendo Ie sue orme, osserviamo fedelmente il Vangelo di Cristo.  Preghiamo
2. Padre santo, che disperdi i superbi ed esalti gli umili di cuore, concedici di seguire il serafico padre nella via dell'umiltà e della povertà. .  Preghiamo
3. Padre santo, che hai insignito il tuo servo Francesco con Ie sacre stimmate della passione del tuo Figlio, fa' che di null'altro ci gloriamo se non della croce di Gesù Cristo. .  Preghiamo
4. Signore Gesù, che hai impresso nelle membra di san Francesco i segni della tua passione, rinnova la Chiesa con la forza inesauribile della tua morte e risurrezlone.  Preghiamo
5. Signore Gesù, che hai infuso ardore apostolico nel serafico padre, tieni desto nella tua Chiesa e nel nostro ordine lo slancio missionario. .  Preghiamo
6. Signore Gesù, che in san Francesco, patrono d'Italia, hai fatto risplendere, trasfigurate dalla santità, Ie migliori virtù della nostra gente, benedici il nostro popolo nella pace. .  Preghiamo
7. Signore Gesù, nel cui nome san Francesco riconcilia gli animi e compose Ie divisioni, fa' che gli italiani e gli uomini tutti siano guidati al bene terreno e celeste per la via della pace. .  Preghiamo
8. Signore Gesù, che hai concesso al serafico padre la perfetta letizia nelle tribolazioni e la gioia di lodarti per Ie tue creature, addolcisci Ie nostre sofferenze nella speranza del sommo bene e fa' che in ogni cosa vediamo un raggio della tua bellezza divina. Preghiamo. .  
o Dio, che per infiammare il nostro spirito con il fuoco del tuo amore, hai impresso nel corpo del serafico padre san Francesco i segni della passione del Figlio tuo: concedi a noi, per sua intercessione, di conformarci alla morte del Cristo per essere partecipi della sua risurrezione. Per Cristo nostro Signore. Amen. 


PADRE NOSTRO ……. 
E ora, a conclusione, di questo momento di preghiera, vogliamo rivolgere il nostro sguardo al mondo. È lì che incontriamo Cristo. È lì che Cristo ci invia.  E il mondo vuole solo una cosa: la Pace che è Cristo; la Pace, che è Amore. Signore, fa’ di me uno strumento della tua pace. Nel nome del Padre  + del Figlio  e dello Spirito Santo. Amen 
Fraternità di 





sant’Antonio di 





Padova Bergamo








� HYPERLINK "http://www.google.it/imgres?q=OSTIA+CONSACRATA&hl=it&biw=1033&bih=665&gbv=2&tbm=isch&tbnid=AMOd3TEfk54-nM:&imgrefurl=http://lnx.fantasticteam.it/lazarusgb/?entry=13800&docid=_WlU0Sq0G6mZpM&w=720&h=576&ei=urhwTuKkIIP04QSwnIiBCQ&zoom=1" ���





� HYPERLINK "http://www.google.it/imgres?q=SAN+FRANCESCO+EUCARESTIA&start=238&hl=it&sa=G&biw=1033&bih=665&gbv=2&tbm=isch&tbnid=jpKFEXNKVo4vRM:&imgrefurl=http://cappmercatello.altervista.org/monastero-a-mercatello/avvenimenti-2010/&docid=gOw5DTIyPHG2oM&w=150&h=150&ei=27VwTtTCNaf44QSR6LGSCQ&zoom=1&chk=sbg" ���





� HYPERLINK "http://www.google.it/imgres?q=SAN+FRANCESCO+EUCARESTIA&start=695&hl=it&sa=G&biw=1033&bih=665&gbv=2&tbm=isch&tbnid=2tpDI9mBUkoTMM:&imgrefurl=http://logoi0.blogspot.com/2011/09/eucaristia-consacrazione-delleucaristia.html&docid=gfi4LwIL2vjgJM&w=200&h=264&ei=27VwTtTCNaf44QSR6LGSCQ&zoom=1&chk=sbg&iact=rc&dur=446&page=45&tbnh=137&tbnw=98&ndsp=17&ved=1t:429,r:12,s:695&tx=67&ty=76" ���





�








1

